
cola* dunque nello flato di natura non può cffere conferito diritto dt 
forte* E però tutto ciò. che fuccede nella ceiiione d’ un diritto nel
lo flato di natura,, r.onfifte nelL’ acquifto della ragione a non poter 
eflere contrariato f i ) ,  e impedito nell’ efercizia libero di quei taL 

> ubl r“- naturale diritto ( a ) /
il diritta di IIL  Ma come alttove ( b ) abbiamo moflrato, Io flato di guer- 

ûttTu c&fê nd ra L̂lPP0̂ °’ daObbes un naturale flato agli uomini non eflendo, che 
fuppofì’odell'oÌ znzi deflinati fono per loro condizione originaria a vivere in pace , 
ùes è una chi- e focietà gli unì con gli altri * così- non è fo(tenibile la confeguenza 
f/fV-L che lo fteflo Obbes, trae da un tale principio: vai a dire ilpretefodi-
*i. §„ j-,. ritto d ognuno lopra tutte le cole* in una maniera almeno, che ab

bia qualche effetto- rapporto altrui.. Poiché, ogni poter naturale di far 
una cofa non è già un jus , o fia diritto propriamente cosi chiama
to ,. ma unicamente quello ,, che un certo morale effetto relativamente 
ai noftri fimilii contiene (2 ) * Qualor un uomo fi ferve P* E. delie 
beftie* o d’ altre inanimate cofe, quell’ uomo non fa , che efercitare 
un poter tìfico fopra le ftefie* a confiderare un tal ufo rapporto alle 
medefime beftie * o inanimate cofe * fenza alcun rapporto- agli altri uo
mini (3 ).. Ma torto che gli altri uomini entrano  ̂ nella obbligazione

di
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(  1 ) Quicumque ìg ìtu r  ju s  acqu itit in- 
f ia tu  bem inum  na tu ra li , id  a g i t  tantum  
ut fe cu r e  &  f in e  ju fìa  m olejiia fa re  fu o  
prim oevo fru ì  pojfit ex em pli caufa , f i quis 
fu ndum  fuum  a lteri v e l  venum  , v e l  clono 
d sd s r it , f i d i  f o l i  ju s in  eum  fundum  , non 
aliis item  odi m it . Obbes de cive Cap.
II I . Laonde nella independenz* dello 
dato-di natura , chiunque acquifta un 
qualche diritto , altro non fa , eh’ eflere 
porto in irtato di godere ficuramente , 
fenza che alcuno impedire lo poffa, o 
inquietare, dell’ originario diritto ', eh’ 
egli tiene dalla natura medefìma. P. E.. 
fe nello flato di natura tal uno vende 
o  dona un fondo, fi fpoglia egli del di
r itto , che aveva fu quel tal fondo it* 
favore di quegli che lo compera, o  lo ri
ceve in puro dono dichiarando che d* 
allora, in poi non lo vuole impedir di 

oderne ̂  ma fenza pregiudizio però deL 
ir it to , che tutti gli a ltri hanno- natu

ralmente fopra lo Ireflò fondo.
( 2 ) IL Cavallo della favola P. E. ave

va un poter naturale di pafeere nel pra
to , in cui fi ritrovava ; il cervo un pa
ri potere aveva : nulla olíante nè l ’uno, 
aè l’ altro era inveilito d’ alcun diritto 
F “optiamente così detto . Perciocché un 
tal potere comune ad ambidue non im- 
p^ieva alcuna, obbligatone nè alL’ uno,

( 3 ) La ragione è , 1. perciocché le 
cofe inanimate , e gli animali di ragio
ne privi,, non fono in alcuna obbligazio
ne di fupplire ai nortri bifogni ; e 2. poi 
a motivo , che 1’ eguaglianza naturale 
degli, uomini non permette, che un fa
lò tra. loro s’ appropri legittimamente T  
ufo d’ alcuna creatura a efclufione di 
tutti g li altri v fe almeno un tal diritto 
non ha confeguita in forza del loro con- 
fenfo efpreflò , o tacito . IL Barbeirac 
pretende r che il Puffendorf ragioni qui 
fopra un fallo fuppofto; lo che dice di 
moftrare nel Lib., IV.. Cap- IV. e che 
tutto quello fi può foftenere fi è che a- 
vanti lo ftahilimento della proprietà dei 
beni , niuno aveva diritto d’ efcluder 
g li altri per fempre dell’ ufo d’ una co- 
fa ; e che quando più non fe ne fervi- 
v a . erta ritornava al primo occupante, 
come deflò' a un tal titolo fe n’ era fer- 
vito  .. Ma noi inoltreremo al luogo, fud- 
detto ,. che il Barbeirac è alla par
te del torto, ficcome anche ilL o k e , che 
è flato fua guida in tale fiflema ; men
tre lènza una qualche convenzione © tac i
ta ,  o prefunta almeno, non è concepi
bile l ’ introduzione d’ un vero diritto di 
proprietà efclufivo' d’ ogni altro , che 
pretendere, e attentar vi voleflè . Vedi 
loco citato Cap. IV. in notis , che per 
dirtelo tutto ciò fi prova, e dimortra...


